	[image: image3.png]



Comune di Lecco
	         Comune di Lecco
Piazza Diaz, 1 – 23900 Lecco (LC) - Tel. 0341/ 481111- Fax. 286874 - C.F.00623530136



ORIGINALE
DELIBERAZIONE DELLA

GIUNTA COMUNALE

Numero  97  del  30.5.2012
	OGGETTO:   


	APPROVAZIONE SCHEMA DI BILANCIO DI PREVISIONE PER L’ESERCIZIO FINANZIARIO 2012 E RELATIVI ALLEGATI


L'anno duemiladodici e questo giorno trenta del mese di maggio alle ore 14.30 nella Sede Comunale, si è riunita la Giunta Comunale nelle persone dei Sigg:

	Virginio Brivio
	SINDACO
	P

	Vittorio Campione
	VICESINDACO
	A

	Francesca Bonacina
	ASSESSORE
	P

	Ivano Donato
	ASSESSORE
	A

	Martino Mazzoleni
	ASSESSORE
	P

	Francesca Rota
	ASSESSORE
	P

	Michele Tavola
	ASSESSORE
	P

	Armando Volontè
	ASSESSORE
	P


Presiede l'adunanza il Dott. VIRGINIO BRIVIO  in qualità di SINDACO assistito dal Segretario Generale Dott. PAOLO CODARRI  incaricato  della  redazione del  presente verbale.

       IL SINDACO
accertata la validità dell’adunanza per il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta e sottopone all'approvazione della Giunta Comunale la seguente proposta di deliberazione:

rif. PROPOSTA n. 150  (id. n. 6708869) 
LA GIUNTA COMUNALE
Considerato che, ai sensi dell’art. 151, comma 1, del d.lgs. 267/2000 i Comuni deliberano entro il 31 dicembre il bilancio di previsione per l’anno successivo;

dato atto che il comma 16-quater dell’articolo 29 del decreto legge 29 dicembre 2011 n. 216, aggiunto dalla legge di conversione 24 febbraio 2012 n. 14, ha differito il termine per l’approvazione del bilancio di previsione per l'anno 2012 al 30 giugno 2012;

atteso che, entro la data fissata per la deliberazione del bilancio di previsione, gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di propria competenza. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio, purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno;

considerato che i regolamenti comunali relativi alle entrate tributarie, anche se approvati successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento;

atteso che:

1. ai sensi dell’art. 42, comma 2, lettera f) e dell’art. 48, d.lgs. 267/2000, con riferimento all’esercizio 2012, la Giunta Comunale ha provveduto all’approvazione dello schema di aggiornamento del programma triennale e dell’elenco annuale dei lavori pubblici del triennio 2012/2014, (deliberazione n. 204 del 13.10.2011);

2. la Giunta Comunale, con successiva deliberazione ed antecedentemente all’adozione del presente provvedimento, ha provveduto all’approvazione definitiva del piano triennale delle opere pubbliche e del relativo elenco annuale dei lavori;

atteso altresì che la Giunta Comunale, ha provveduto:

1. con deliberazione n. 73 del 03.05.2012, alla determinazione delle tariffe 2012 della tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani, prevedendo la percentuale di copertura dei costi del servizio nella misura del 94,44% (con un incremento medio della tariffa del 5,63% rispetto al 2011);

2. alla determinazione delle tariffe dei servizi a domanda individuale e dei relativi tassi di copertura (pari al 30,51%), nonché delle altre tariffe dei servizi locali;

3. con deliberazione n. 259 del 28.11.2011, alla verifica della quantità e qualità di aree e fabbricati da destinarsi alla residenza, alle attività produttive e terziarie;

4. alla destinazione della quota vincolata dei proventi derivanti dalle sanzioni al codice della strada;

5. con deliberazione n. 88 del 24.05.2012, all’approvazione dei piani triennali di razionalizzazione, adottati ai sensi dell’art. 2, co. 594 e segg. della Legge 244/2007 (ad eccezione delle dotazioni informatiche);

considerato che, entro il termine di approvazione del bilancio di previsione 2012, il Consiglio Comunale dovrà altresì provvedere:

1. all’approvazione del regolamento e delle aliquote relative all’imposta municipale propria;

2. all’approvazione dell’aliquota e della fascia di esenzione relative all’addizionale comunale Irpef;

3. all’approvazione del piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari;

4. all’approvazione del programma triennale del fabbisogno di personale;

5. all’approvazione del programma degli incarichi di collaborazione autonoma;

ritenuto di approvare, ai sensi dell’art. 61 del vigente regolamento di contabilità, gli schemi di bilancio annuale 2012 (allegato n. 1) e pluriennale 2012-2013-2014 (allegato n. 2) e la relazione previsionale e programmatica (allegato n. 3), allegati alla presente proposta di deliberazione, redatti secondo i modelli approvati con il D.P.R. n. 194/1996 e D.P.R. n. 326/1998 ed in osservanza ai principi di unità, annualità, universalità ed integrità, veridicità, pareggio finanziario, pubblicità e in condizioni di pareggio complessivo previsti dall’art. 162, d.lgs. 267/2000;

dato atto che, il limite massimo annuo di spesa per l’affidamento degli incarichi esterni di cui all’art. 34, co. 7, del vigente regolamento comunale sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, viene fissato in euro 48.055,33 annui, per tutto il triennio 2012-2013-2014, pari alla spesa impegnata a tale titolo nel 2009, ridotta dell’80%, come disposto dall’art. 6, comma 7, del d.l. 78/2010;

dato altresì atto che per l’esercizio finanziario 2012:

1. i proventi delle concessioni edilizie finanziano, ai sensi dell’art. 2, co, 8 della legge finanziaria 2008, per il 42,78% dell’importo previsto a bilancio le spese correnti e per un’ulteriore quota del 21,39% le spese di manutenzione ordinaria (i limiti massimi stabiliti dalla citata normativa sono rispettivamente del 50% e del 25%).  

2. non è prevista l’assunzione di mutui a finanziamento delle spese di investimento. Riguardo al limite fissato dall’art. 204, d.lgs. 267/2000, il rapporto tra le spese annue per interessi e le entrate correnti rilevate dal conto del bilancio del penultimo anno precedente è pari al 3,18%, a fronte di un limite massimo del 8%;

3. è iscritto a bilancio il fondo di riserva per euro 192.948,00, rientrante nei limiti stabiliti dall’art. 166 del d.lgs. 267/2000. Non è invece previsto alcun fondo svalutazione crediti;

rilevato che, con riferimento al patto di stabilità interno, per gli anni 2012, 2013 e 2014:

1. gli obiettivi programmatici sono calcolati applicando le percentuali previste dalla legge di stabilità 2012 (15,6% per l’anno 2012 e 15,4% per gli anni 2013 e 2014) alla spesa corrente media del triennio 2006-2007-2008;

2. il saldo finanziario è calcolato in termini di competenza mista, ossia come somma algebrica degli importi risultanti dalla differenza tra accertamenti e impegni, per la parte corrente, e dalla differenza tra incassi e pagamenti, per la parte in conto capitale, al netto delle entrate derivanti dalla riscossione di crediti e delle spese derivanti dalla concessione di crediti;

3. sulla base degli stanziamenti di bilancio e delle previsioni di cassa formulate, il Comune potrebbe rispettare i vincoli di finanza pubblica solo qualora i pagamenti di spesa in conto capitale siano contenuti entro il limite di 4,4 milioni di euro, ovvero vengano attuati contenimenti di spesa e/o previste maggiori entrate complessivamente in grado di far conseguire l’obiettivo programmatico. Le previsioni formulate nei prospetti allegati alla relazione previsionale programmatica tengono conto della situazione già contabilizzata nei primi mesi dell’esercizio 2012. Dovranno essere riprogrammate le fasi di esecuzione dei lavori pubblici tenuto conto del tetto massimo di pagamenti coerente con il conseguimento dell’obiettivo programmatico del patto di stabilità. Le previsioni di entrata in conto capitale sono state quantificate sulla previsione di incassare nel 2012, tra le altre entrate in conto capitale, il residuo credito vantato nei confronti di CNR per l’alienazione dell’immobile di Corso Promessi Sposi, avvenuta nel 2011;

visto l’art. 48 del decreto legislativo 267/2000 “Competenze delle Giunte”;

visto il vigente Statuto comunale;

preso atto del parere di regolarità tecnica espresso ai sensi dell’art. 49 del d.lgs. 267/2000;

Con voti unanimi resi nei modi di legge

DELIBERA
1. gli allegati alla presente deliberazione ne costituiscono parte integrante;

2. di approvare l’unito schema di bilancio di previsione per l’anno 2012 che pareggia nelle risultanze finali, di entrata e di spesa, in euro 71.573.251,00 (allegato n. 1);

3. di approvare gli schemi di bilancio pluriennale 2012-2013-2014 (allegato n. 2) e di relazione previsionale e programmatica (allegato n. 3), uniti al progetto di bilancio;

4. di dare atto che, con riferimento alla normativa sul patto di stabilità interno:

a.    il bilancio è approvato in conformità agli obiettivi posti per gli anni 2012-2013 e 2014;

b.    sulla base degli stanziamenti di bilancio e delle previsioni di cassa formulate, il Comune potrebbe rispettare i vincoli di finanza pubblica solo qualora i pagamenti di spesa in conto capitale siano contenuti entro il limite di 4,4 milioni di euro, ovvero vengano attuati contenimenti di spesa e/o previste maggiori entrate complessivamente in grado di far conseguire l’obiettivo programmatico. Dovranno essere riprogrammate le fasi di esecuzione dei lavori pubblici tenuto conto del tetto massimo di pagamenti coerente con il conseguimento dell’obiettivo programmatico del patto di stabilità;

c.   al fine di alleviare eventuali effetti negativi sui creditori per le somme il cui pagamento potrebbe essere differito, il Comune si avvarrà della facoltà concessa dall’art. 9, comma 3-bis, d.l. 185/2008, secondo cui “[…] gli enti locali […] possono certificare, entro il termine di sessanta giorni dalla data di ricezione dell'istanza, se il relativo credito sia certo, liquido ed esigibile, anche al fine di consentire al creditore la cessione pro soluto o pro solvendo a favore di banche o intermediari finanziari riconosciuti dalla legislazione vigente”;

5. di dare atto che, antecedentemente all’adozione del presente provvedimento, si è provveduto all’adozione definitiva del piano triennale delle opere pubbliche e del relativo elenco annuale dei lavori;

6. di quantificare il limite massimo annuo di spesa per l’affidamento degli incarichi esterni di cui all’art. 34, co. 7, del vigente regolamento comunale sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, in euro 48.055,33 annui, per tutto il triennio 2012-2014, pari alla spesa impegnata a tale titolo nel 2009, ridotta dell’80%, come disposto dall’art. 6, comma 7, del d.l. 78/2010;

7. di depositare i predetti documenti secondo le modalità e per gli effetti previsti dal vigente regolamento di contabilità.

Stante l’urgenza, con separata votazione, con voti unanimi

DELIBERA

l’immediata eseguibilità della presente deliberazione, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del decreto legislativo n. 267/2000.

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.
                           IL SINDACO                                              IL SEGRETARIO GENERALE
                 f.to   VIRGINIO BRIVIO                                             f.to   PAOLO CODARRI
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REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto Segretario Comunale, certifica che la presente deliberazione:

     - è stata pubblicata all’Albo Pretorio del Comune il  31.5.2012  vi rimarrà per 15 giorni consecutivi fino al   15.6.2012 , ai sensi dell’art. 124, 1° comma, D.Lgs.n. 267/2000.

     - è stata comunicata  ai Capigruppo Consiliari in data 31.5.2012
      Lì, 
31.5.2012




              IL  SEGRETARIO GENERALE
                                                                                                         f.to  PAOLO CODARRI

CERTIFICATO  DI ESECUTIVITA’

La presente deliberazione E’ DIVENUTA ESECUTIVA in data ________________
     Lì, ………………                                                                   IL SEGRETARIO GENERALE
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